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PCI avanza Una veduta della presidenza durante 11 comizio. Da sinistra a destra: dopo il compagno Pajetta, AÌessI, Polastri, Galli, 
Pellegrini, Bernini, Cascione, Pisani, Galli Anna, Diversi, Falchi, Baldetti, Gasparri, Barsotti, Giusti, Tagliaferro, 
Paolini, Braschi e Colli ' '. . , ' ' . 

la prospettiva di nuove maggioranze 
* r • 

Il punto sulle Giunte in provincia di Bari 

Si fa strada 
una nuova unità 

Un aspetto dell'assemblea degli eletti comunisti 

Dal nostro corrispondente 
" BARI. 12. 

La formazione delle Giunte 
è il tema politico di fondo di 

] queste settimane insieme ai pro-
' blemi derivanti dalla nuova si-
'_ tuazione che è seguita alle ele-

iloni del Presidente della Re-
t pubblica. 

La linea che i comunisti por-
tano avanti in queste settima­
ne * quella, affermata all'As-

.^semblea provinciale: .degli eletti 
, - 'comunisti e ribaditi in un do-
., eumento della Federazione ba-
, rese e cioè quella di « dare vita 
''-subito nei-'.Comum* e*"alla Pro-

^f-vincia ad a'nTminhrtrtfzIoni lar-
"''famente''unitarie che vadano 

dalla sinistra cattolica al par­
tito comunista sulla base di un 

* chiaro discorso politico e pro­
grammatico ». 

Il panorama politico ammini-
•trativo della provincia di Ba­
ri in rapporto alla formulazione 
delle giunte comunali si pre­
senta ricco di avvenimenti ed 
episodi che stanno a significare 
come il discorso della nuova 
unità si stia facendo strada pro­
prio attorno ai problemi e ai 
programmi dei comuni. Infatti 
• Gravina è stata composta una 
giunta PCI-PSI-PSIUP dopo ot­
to anni di amministrazione D C 
PSDI. A Conversano, ove era 
possibile ricomporre la giunta 
di centro sinistra, si è dato vita 
nei giorni scorsi ad una giunta 
socialista con l'appoggio deter­
minante dei comunisti. H fatto 
nuovo di Conversano è rappre­
sentato dalle dichiarazioni -del 
neo sindaco pn. Di Vagito, il 
quale ha condannato il "princi­
pio della delimitazione .della 
maggioranza a sinistra riconsi­
derando e riproponendo un di­
scorso nuovo sulla funzione e la 
presenza dei comunisti nel 
Paese. 

Ecco un breve panorama del­
le situazioni nelle località ove 
trattative per la formazione del­
le giunte sono ancora in corso. 

GIOVINAZZO — Non è sta­
to possibile ricostruire la vec­
chia maggioranza di centro si 
nistra. La DC pare si presenterà 
con una giunta minoritaria for­
te di un appoggio di 14 consi 
glieri su 30. Quello di Giovi 
nazzo fu il primo esperimento 
di centro sinistra fatto in prò 
vincia di Bari. Nelle elezioni 
del 22 novembre i socialisti han­
no visto dimezzare i loro seggi 
• i comunisti aumentare di tre 

TRANI — Nonostante che qui 
sia possibile ricostituire una 
maggioranza di centro sini«tra 
si hanno notizie di aocrte rot­
ture tra la DC e il PSI ed il 
PSDI; tanto che sono in corso 
contatti a livello di segreterie 
politiche del PSI. PSDI e PCI 
per una giunta di sinistra. 

CASSANO — In questo co­
mune vi è la possibilità di co­
stituire una giunta di centro 
sinistra o di sinistra fino al PRI 
La DC ha rotto le trattative con 
11 PSI per tentare un ritorno 
ad una giunta centrista con l'ap­
poggio del PLI Di fronte a 
questa situazione il PCI ha chia­
ramente indicato l'unica alter­
nativa a questo ritorno centri­
sta e cioè una maggioranza di 
sinistra fino al PRI 

NOCI — I socialisti hanno pa­
gato duramente il prezzo della 
loro partecipazione ad un'am-
sninistrazione eterogenea La 
DC ha ricattato il PSI fino al 
punto di provocare la rottura 
delle trattative per una giunta 

di centro sinistra. Ancora tutto 
è in aria, mentre il PCI uffi­
cialmente ha proposto al PSIUP, 
PSI, PSDI e DC di scongiurare 
la gestione commissariale costi­
tuendo un'amministrazione at­
torno ad un chiaro programma. 

BARLETTA — La DC, in cri-
sì, insiste nel imporre la vec­
chia linea del centro sinistra 
e vuole il sindaco. All'interno 
della stessa si registra un no­
tevole fermento rendendo dif-
ficile;Ia ricostituzione della vec r 
chia giunta di centro sinistra. 

CORATO — In questo comu­
ne la situazione postelettorale 
riproduce la vecchia ' coniposir 
zione consiliare con 1S seggi al­
la DC. 15 al PCI. 2 al PSI, 2 
al PSDI e 6 al MSI Una si­
tuazione quindi difficile da 
sbloccare. I comunisti < hanno 
proposto un'amministrazione che 
vada fino ai de per scongiurare 
il ritorno della gestione com­
missariale. Ma anche qui la DC 
rifiuta il dialogo, mentre a si-

38^IM 

nistra, il cui schieramento di­
spone di 19 seggi, si è registra­
ta una concordanza di vedute 
sulla proposta comunista. 

Un panorama quindi che met­
te abbastanza bene in luce la 
situazione di crisi e di stasi am­
ministrativa di grossi centri in 
un momento in cui la disoccu­
pazione e 1 licenziamenti van­
no assumendo proporzioni sem­
pre più preoccupanti. A queste 
località si devono aggiungere 
qrelle, dove, non si è votato il 
22 novembre w m ; Bisceglie e 
Turi. Qui il centro sinistra è 
entrato da parecchi mesi in cri­
si per il ritiro deisocialisti dal­
la maggioranza a Turi, e per 
una spaccatura profonda all'in­
terno della DC a Bisceglie 

Intanto è stato convocato per 
sabato 16 gennaio il Consiglio 
provinciale di Bari per la no­
mina del presidente e della 
Giunta. 

Italo Palasciano 

Siena 

II PCI insiste per 
una leale 

collaborazione col PSI 
Dal nostro corrispondente 

SIENA, 13. 
Gli organi dirigenti del PSI 

hanno confermato ieri in un 
comunicato la decisione di non 
formare giunte di sinistra nei 
comuni sopra i 5 000 abitanti 
in provincia di Siena, ed hanno 
inoltre accussato ingiustamen­
te il partito comunista di aver 
fatto fallire le trattative nei 
comuni di S. Gimignano. Mon­
tepulciano e Rapolano. nei qua­
li le locali sezioni socialiste. 
contravvenendo alla decisione 
provinciale, si erano orientate 
a comporre giunte di sinistra. 

La segreterìa della Federa­
zione comunista senese ha im­
mediatamente replicato con un 
suo comunicato, in cui vengono 
sottolineate - ancora una volta 
le critiche già formulate all'er­
rata decisione del PSI di non 
formare giunte unitari» di si­
nistra nei comuni sopra i 5 000 
abitanti ove esistevano ed esi­
stono le condizioni di una fran­
ca e leale collaborazione, per 
la quale il nostro partito e 
sempre disponibile-, e viene 
precisato inoltre che nell'ulti­
mo incontro ufficiale avvenuto 
tra le delegazioni delle due fe­
derazioni. i socialisti richiesero 
di discutere le condizioni di 
una loro possibile collaborazio­
ne nei soli comuni di Monte-
rjuteiano S Gimieqano. Rapo­
lano e Sovicille. di fronte alla 
proposta del partito comuni­
sta di inserire l'esame delle si­
tuazioni dei 4 comuni nel con­
testo di una discussione elobn-
le. che investisse i problemi di 
tutti i comuni della provincia 
e della Amministrazione comu­
nale e provinciale di Siena 

Che non vi sia stato del re«to 
un rifiuto di tener conto delle 
r>ror>oste socialiste ^ dimostra­
to dal fatto che nel frattempo 

. „ . n o „ r t ,„ a Soeivillo è stHta composta 
, , ,„ , V I V O R r Ì r - 1 3 '» eiunta di sinistra e che nedl 

Lunedì 18 alle ore 21 e oc- a l t r i t n . c o m U n i le trattative fra 
•orrendo martedì 1? alla stessa comunisti, ssociab'sti e PSIUP 
•ra s. riunirà il Consiglio comu- , o n o ancora in corso II comu­
nale scaturito dalle elezioni del n } c a t o d e ] p c j termina con 

lunedì si riunisce il 
Consiglio di Livorno 

Frattanto si è appreso che 
l'assemblea dei socialisti sene­
si. più volte rimandata nel tem­
po. è stata fissata per il gior­
no 17 gennaio. In tale assemblea 
si deciderà se comporre o meno 
la giunta comunale insieme a 
noi ed ai compagni del PSIUP, 
attraverso un referendum di 
tutti gli inscritti alla sezione. 
Tale notizia ha suscitato nella 
popolazione una viva sorpresa 
e preoccupazione, apparendo il 
referendum, per la prima volta 
usato da un partito di sinistra 
a Siena, la forma meno adatta 
e più burocratica di decisione. 
che elude il dibattito e con es­
so una collegiale valutazione 
del problema. 

Inoltre i dirigenti della fede­
razione socialista dovrebbero 
tener presente che in tal modo 
viene elusa anche la volontà 
unitaria del corpo elettorale 
socialista, composto solo per 
circa il 40T di inscritti al par­
tito Con il refer T.dnm perciò. 
in questo caso, si viene a for­
zare e svisare la volontà di 
quegli elettori che. rotando PSI 
lo scorso 22 novembre, ponza­
rono che ciò avrebbe servito a 
ridare a Siena una maggioranza 
di sinistra. 

e. z. 

Dal nostro corrispondente 
PORTOFERRAIO, 13. 

A l c inema-teatro « Astra » 
di Portoterraio, gremito fino 
al l ' inverosimile da centinaia 
e centinaia di compagni e cit­
tadini accorsi in numero dav­
vero imponente da tutti i co­
muni dell'Isola, ha avuto 
luogo una grande manifesta­
z ione politica indetta dal Co­
mitato di Zona dell'Elba e a 
cui ha partecipato con un 
comizio il compagno Gian­
carlo Pajetta. 

E' stato, questo , il momen­
to più signif icativo e la testi­
monianza più entus iasmante 
di quel la radicale svolta po­
litica di cui il nostro partito 
è stato in questi ultimi anni 
l'artefice all'Elba, afferman­
dosi come la forza più unita­
ria ed avanzata di tutta la si­
nistra nel la lotta contro il 
prepotere democrist iano. 

Il prest igio e l' influenza 
che il PCI ha esteso in ogni 
zona d e l l ' Isola» creando. 
ovunque esiste un centro abi­
tato o frazióne, sezioni or­
ganizzate ed operanti , e rac­
cogl iendo o v u n q u e sempre 
p iù vasti consensi , sono la te­
st imonianza più concreta del­
la giustezza della l inea poli­
tica perseguita dal nostro 
Partito in questi anni. 

La validità di questa l inea 
politica, che sempre ha avu­
to c o m e costante il r ichiamo 
all'unità di tutte le forze de­
mocrat iche di s inistra allo 
scopo di dar soluzione agli 
annosi e vitali problemi de l . 
l 'economia elbana, s i è ancor 
più riconfermata con i risul­
tati de l le elezioni de l 22 no­
v e m b r e scorso. 

Il nostro, infatti , è l 'unico 
partito che va avanti r ispetto 
a tutte le consultazioni pre­
cedenti in tutti i comuni del­
l'Elba, guadagnando il 5,47 
per cento rispetto al 1960 ed 
il 5»6£ pe.r cento r i spei to , a l 
1963.-*&opv dodici" a n n i ' è sta­
to riconquistato il Comune 
di Rio Marina, il p iù grosso 
ed importante centro del 
versante minerario . Per soli 
tre voti la DC ha mantenuto 
il Comune di Rio Elba e per 
pochissimi voti n o n è stato 
conquistato l 'undicesimo seg­
gio a Portoferraio che avreb­
be permesso di mutare so­
stanzia lmente la s i tuazione 

Ma più r i levante e s igni­
ficativo d iv iene il successo 
del partito se cons ider iamo 
che in soli sei anni , dalle 
lezioni polit iche de l 1958 ad 
oggi , il PCI ha aumentato la 
sua forza e lettorale del 10,46 
per cento , passando dal 21,79 
per cento di allora all 'attuale 
32.25 per cento, m e n t r e nel 
contempo la D C ha perduto 
il 10,54 per cento , scendendo 
dal 47,61 per cento al 37,07 
per cento. \ " 

Ciò ha permesso alla sini­
stra di divenire maggioranza 
assoluta all'Elba, ponendo in 
r i l ievo la val idità de l la paro­
la d'ordine c h e domenica 
scorsa campegg iava s u l l o 
s fondo dell'Astra e che indi­
cava c h e « c o l PCI avanza 
la prospett iva di n u o v e mag­
gioranze ne i c o m u n i dell'El­
ba ». « Una n u o v a unità », 
quindi , che dal P C I giunga 
s ino alla sinistra cattolica. 
può permettere di andare 
avanti anche all'Elba sulla 
strada del progresso e di un 
vero r innovamento sociale. 

Durante la manifestazione 
il compagno A d e l m o Galli . 
segretario del Comitato di 
Zona, ha annunciato tra l'al­
tro che fino ai primi giorni 
di gennaio sono stati rites­
serati oltre il 76 per cento 
dei compagni con 38 nuovi 
reclutati: un altro successo 
che sta a test imoniare, come 
ha det to concludendo il com-
nagno Pajetta. la vital i tà po­
litica ed operativa del par­
t i to che oeni giorno, ^OODU-
r*> fra innumerevol i difficol­
tà. conduce avanti con fer­
mezza la lotta per conseguire 
n u o v e e più avanzate posi­
zioni 

Danilo Alessi 

Nuoro: fallisce il 
» A t • 

trasformismo de 
Respingendo la preclusione verso il PCI il Con­
siglio ha eletto una Giunta unitaria - Dichiara­
zioni di Pirisi (PSI) e Melis (PCI) eletto assessore 

Dalla nostra redazione 
. . „ . . , CAGLIARI, 13 
Il Consiglio comunale di Nuoro, nel tentativo di porre 

la parola fine alla lunga e travagliata crisi politica provo­
cata dalle assurde preclusioni poste dalla DC nei confronti 
del nostro partito e dello stesso Partito sardo d'azione, ha 
eletto una giunta di concentrazione autonomistica. 

Dopo la nomina del democristiano Gianogllo alla carica 
di sindaco, si è infatti formata una giunta di cui fanno 
parte un democristiano, due sardisti, un socialdemocra­
tico, un socialista indipendente, un socialista unitario e 
un comunista, il compagno Pietrino Melis. i 

Il sindaco si è riservato di accettare l'incarico, perchè 
sottoposto a fortissime pressioni da parte degli organi re­
gionali e nazionali de i quali impediscono che a Nuoro si 
realizzi una amministrazione unitaria. Pur di evitare la 
soluzione della crisi nel senso auspicato dalla maggioranza 
della popolazione, i dirigenti de hanno "perfino minacciato 
di ricorrere alla gestione commissariale. La pretesa degli 
organi centrali della DC non ha però alcun fondamento 
perchè sopratutto a Nuoro, dove il 22 novembre ha segnato 
un clamoroso crollo del partito di maggioranza relativa 
e una impetuosa avanzata di tutta la sinistra, la discrimi­
nazione nei confronti del nostro partito verrebbe creata 
artificiosamente. 

La crisi è stata aperta dal voto del 22 novembre. Gli 
elettori, rafforzando il PCI e determinando una afferma­
zione del PSIUP, nonché di tutto lo schieramento autono­
mistico, hanno sventato il disegno della DC di un centro­
sinistra aperto ai soli socialisti di destra e ai socialdemo­
cratici. Due dei tre eletti del PSI, i compagni Pirisi e 
Mingioni, fin dal primo momento si sono schierati contro 
un centro-sinistra concepito come una operazione trasfor­
mistica e di sottogoverno. Per questa lineare condotta, 
il compagno Pirisi veniva espulso dal partito mentre suc­
cessivamente il compagno Mingioni si dimetteva per soli­
darietà. •', 

La stessa sezione socialista di Nuoro, in una assemblea 
plenaria, condannava l'operato degli organi dirigenti della 
Federazione con una maggioranza del 90 per'cento, espri­
mendo il proprio appoggio ai 'due compagni della sinistra. 
La crisi de l . PSI .faceva precipitare la situazione. La DC, 
Invéce di ricercare' accordi alla luce del sole con i comu­
nisti e con gli altri partiti autonomisti, giungeva a chiedere 
i voti sottobanco per una eventuale giunta monocolore. Né 
il nostro gruppo né gli altri gruppi autonomisti accettavano 
di dare carta bianca ai democristiani, così si è giunti alla 
elezione della giunta, che come abbiamo visto è risultata 
composta dai rappresentanti di tutti i partiti democratici 
è antifascisti. 

Richiesto di un giudizio sulla crisi dell'amministrazione 
nuorese. il compagno socialista Cesare Pirisi ha dichiarato 
che la soluzione monocolore prospettata dalla DC era ed 
è inaccettabile. Una giunta del genere sarebbe infatti de­
bolissima e finirebbe col fare soltanto l'ordinaria ammi­
nistrazione. Le esperienze precedenti lo confermano. Il voto 
del Consiglio — ha concluso Pirisi — dimostra che a Nuoro 
è invece possibile una giunta che comprenda tutti i partiti 
autonomisti, compresa la DC. e che abbia l'appoggio, 
contrastato, del gruppo comunista. Ciò che è stato possi­
bile per la elezione del Presidente della Repubblica, perchè 
non dovrebbe essere possibile in un comune come il nostro, 
che ha bisogno della massima unità popolare per avviare 
un concreto processo di rinascita? 

Il segretario della federazione del PCI compagno Pie­
trino Melis, eletto assessore, ha dal suo canto dichiarato 
che i comunisti si batteranno con tutte le loro forze per 
garantire al capoluogo della provincia una amministra­
zione efficiente. I problemi che nei prossimi anni il Co­
mune di Nuoro dovrà affrontare (sviluppo edilizio, tributi, 
piano di rinascita, ecc.) investono la responsabilità di tutti 
gli schieramenti politici, anche di quello comunista. Per­
tanto questi problemi — ha concluso Melis — dovranno 
essere affrontati e risolti in uno spirito unitarie, perchè 
la popolazione s e n e avvantaggi. 

Giuseppe Podda 

Nelle province di Terni e di Viterbo 
I 

I l J ^ • 

400ettari allagati 
in piena 

Ogni anno il fenomeno si ripete ma nulla si fa per prevenirlo ed elimi­
narlo - Assemblea di coltivatori ad Attignane - Una delegazione illu-

. strerà alle autorità le richieste 
Dal nostro inviato 

/ ATTIGLIANO, 13, 
Per tre volte in questo scor­

cio di stagione invernale il let­
to del Tevere ha assunto lo 
aspe Ito mostruoso d'un mare 
bianco che travolpe ogni cosa. 
Ben 400 ettari di terra sono 
stati allaoati a sinistra ed a 
destra del corso del Tevere: nel 
comune di .Attlaliano in pro­
vincia di Viterbo. Ora che le 
acque sono scivolate impetuose 
verso la Capitale sfociando nel 
mare vero, è possibile fare un 
bilancio dei danni inaenfl su­
biti dalle colture in queste cam­
pagne già depauperate dalle 
precedenti Inondazioni. 

Sono i contadini che ce ne 
parlano. 

Detti Venturino ci dice: 'Ho 
perduto metà del grano se­
minato. Lavoro due ettari di 
terra e oltre la metà mi è stata 
sommersa dalle acque del Te^ 
vere. Specie per due volte, la 
Inondazione è stata violenta, a 
seguito della apertura delle di­
ghe di Corbara e di Alviano. 
Nel passato — ci dice Detti — 
la Prefettura, per il risarcimen­
to danni, mi ha dato SO kg. di 
pasta ». Insomma, Il fenomeno 
dell allagamento di terre colti­
vate viene * risarcito » con un 
sacco di /arlna. La realtà invece 
impone misure tali che garan­
tiscano l'agricoltura ed i con­
tadini eh evivono lungo II Te­
vere e cioè con rimbrialiamento 
dei fiumi e dej__corsi d'acqua 
montani, che sono piccoli e 
prandi affluenti stagionali del 
Tevere. Occorre poi procedere 
ad una effettiva sistemazione 
del letto del Tevere, che ad 
Attigliano ha una bassa pro­
fondità, tant'è che nelle piene 
le acque si diramano in due 
corsi diversi: questo avviene 
neilla zona di Vicci, «alt'iso-
lone »: sicché d'inverno si crea 
un corso d'acqua impetuoso che 
passa lungo l'Autostrada del 
Sole, ai piedi del vecchio pae­
se di Attigliano. 

Questo sfogo naturale del 
Tevere arreca grandi danni al­
la zona. Basti considerare che 
la forza delle acque provocò 
l'erosione del ponte del Vol-
gone sulla strada per Bomarzo 
e quattro anni fa vi trovarono 
la morte quattro automobilisti 
Le. Acque sono straripate nel 
vecchio 'paese di Attigliano che 
poggia su banchi di travertino, 
sicché 70 famiglie sono state 
costrette" ad evacuare ed an­
cora per molti non vi.,è, una 
casa. Ma tutto va come un tem­
po Ogni anno si attende lo 
stesso triste appuntariento: si 
t ricostruito lo strettissimo pon­
te del Volgane come un tem­
po: il Gemo Civile ha chiuso 
per ' pericolo » Il ponte che 
congiunge Attigliano con Eo-
marzo sul Tev-re ma nulla si 
fa per preterire i danni. 

'"antro q testa tirai imitila sl-
tuwione \* *tn battcn-lo la po­
polazione S; «» tenuti, una as­
semblea cut hanno partecipato 
5.> famig'ic colpite doali alla­
gamenti de; Tevere. L'asserì-
M"a organizsata dalla Camera 
d'i IMVO'0 ha riscosse l'adesio­
ne piena della m ov i Ammi­
nistrazione Comunale 

Al termin- deila riunione, 
nella quale hanno parlato l'onj-
recole .Alberto Guidi, il segre­
tario della ta«'vra del Lavoro 
Bellini e Vussessore d'I Co-
«mine Attigliano Poeta, ì stata 
nominata u^n delegazione che 
vererdi si ri"*/.era In Prefettu­
ra al Ge^fo C-vile ed aM Ispet­
torato Agrario ter chiedere mi­
suri' di bi;urez?n della vita e 
•fel larnro lu :go U Tevt'». 

Alberto Provantini 

Per il passaggio nell'organico 

Di nuovo in lotta 
i lavoratori Enel di Spezia 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA. 13 

Ancora in lotta i dipendenti 
dell'ENEL. i seicento lavoratori 
che stanno costruendo la più 
grande e potente termocentrale 
dell'Europa continentale e che 
ormai da anni si stanno batten­
do per il riconoscimento di al­
cuni inalienabili diritti. E* stato 
proclamato uno sciopero che ha 
visto la totale partecipazione 
delle maestranze rimaste per 
tutta la mattinata a presidiare 
il luogo di lavoro. La sera pri­
ma avevano appreso che la di­
rezione dell'ENEL intende rin­
viare ancora una volta il pas-

povembre scorso Al primo pun 
I» all'ordine del giorno figura 
la convalida dei consiglieri neo-
detti . al secondo l'elezione del 
sindaco noncht> la elezione do eli 

«flettivi e supplenti. 

l'aueurio che i socialisti senesi 
decidano la loro partecinazione 
nlla frfunta comunale di Siena 
e rivedano la loro posizione 
di disimpegno, assunta nei con­
fronti della Provincia 

lo «paio» del Cavallini tornerà a Terni? 
TERNI. 13. 

I-a eente di COM, il paese ag­
grappato a monte di Terni, è 
in lotta per ottenere che la 
pala di altare del Cavallini, ru­
bata nella ch.esa di Santa Ma­
ria in Cesi, torni nella cittì» di 
Terni. Si stanno raccogliendo 
testimonianre dirette di perso­
ne che affermano una cosa as­
sai importante la tela del Ca­
vallini non apparteneva alla 
chiesa ma al Comune. 

Dal 1S70 al 1927. la preziosa 
opera si trovava nella residen­
za municipale di Cesi, quando. 
nel "27. Cesi divenne delega­
zione del comune di Terni, ces­
sando di essere Comune, si po­

se il problema del trasferimen­
to dell'opera del Cavallini II 
parroco di allora, certo don 
Celestino, ancora vivente e re­
sidente a Napoli, facendo leva 
sul giustificato attaccamento 
della gente di Cesi a questa 
opera, ottenne che la tela foise isfbile consegnandola al Comu-

Terni Si vuole, cioè, evitare 
che aP'opera del Cavallini toc­
chi la sorte del Giove di Otri­
coli o della statua bronzea del­
l'imperatore ritrovata ad Ame­
lia. finite nei Musei vaticani e 
altrove. Ciò si renderebbe pos-

addossata all'altare delia chiesa 
di Santa Maria Da allora, l'ope­
ra d'arte %'enne custodita alia 
medio nella chiesa ove vtnne 
trafugata in una notte del no­
vembre scorso. 

Oggi c'è la consapevolezza 
che occorre custodire questo 
patrimonio in un luogo sicuro. 
ma che tuttavia la pala deve 
essere lasciata in custodia a 

ne di Temi, affidando la pala 
alla P.nacoteca della nostra cit­
tà. E questo non solo a garan­
zia del valore di 300 milioni o 
di mozzo miliardo che è stato 
attribuito all'opera, ma ai fini 
de'la cultura nazionale. 

n sindrco. professor Ottavia­
no e il delegato di Cesi, Ennio 
Pressi, si stanno già interessan­
do a questo fine. 

saggio nell'organico dei lavora- dell'ENEL: la precedenza asso-
tori spezzini, non rispettando 
un accordo siglato nei mesi 
scorsi al termine di una lunga 
e aspra vertenza 

Nella giornata di ieri, la CI . 
Rveva avuto un incontro con i 
rappresentanti del Comparti­
mento ENEL di Milano, allo 
scopo di sollecitare il definitivo 
passaggio negli organici degli 
elettrici, di tutti ì lavoratori 
addetti alla costruzione della 
centrale, ancora legati da con­
tratto edile. I rappresentanti 
dell'ENEL non hanno confer­
mato gli impegni assunti nei 
mesi scorsi dai dirigenti del-
I Ente stesso, precisando che 
l'unica differenza fra i lavora­
tori addetti alla costruzione 
Iella centerale e quelli esterni, 
partecipanti ai concorsi indetti 
dall ENEL, è quella relativa alla 
eliminazione del limite massimo 
i i età previsto dai regolamenti 
che disciplinano la materia di 
assunzione. 

Contrariamente alla comuni-
razione precedente, le assun­
zioni nel due compartimenti si 
sono ridotte a 700 unità rispetto 
alle 1300 assicurate in un primo 
tempo, con conseguente note­
vole difficoltà per i'assorbimen-
to totale dei lavoratori attual­
mente in cantiere. I dirigenti 
ENEL infine non hanno escluso 
la possibilità che parte del per­
donale possa trovarsi nell'anno 
1969. ' ancor.a • disciplinata da 
contratto edile. 

Di fronte a questa comuni­
cazione i lavoratori hanno de­
ciso lo sciopero. Le organizza­
zioni sindacali, hanno chiesto 
precise garanzie ai 

luta, come è avvenuto per gli 
impiegati, nell'assunzione del 
personale della Centrale: il ri­
pristino immediato delle - cifre 
forfettarie - già corrisposte sino 
al 31 dicembre 1963. nessuna 
concessione di appalto fino a 
quando i lavoratori non avran­
no avuto adeguata sistemazione 
nel settore degli elettrici. 

I sindacati hanno infine de­
riso di proseguire l'azione sin­
dacale nelle forme ritenute vol­
ta per volta più idonee 

Interpellanza sul 
licenziamento 

alla San Giorgio 
LA SPEZIA. 13 

Scalpore e generale disappro­
vazione ha suscitato l'annuncio 
del licenziamento di Giovanni 
Tassara. il membro della C I 
della Elettrodomestici Sangior-
gio - punito - per avere chiesto 
ripetutamente il controllo del 
tempo sul cottimo avvalendosi 
di un preciso disposto contrat­
tuale. La reazione al grave 
provvedimento è stata viva so­
prattutto tra le C I delle azien­
de a partecipazione statale e si 
stanno esaminando le forme per 
respingere questo attacco pa­
dronale e far rientrare il grave 
provvedimento. 

II compagno onorevole Fasoli 
presenterà sul grave episodio 
una interpellanza al Ministero 

dirigenti delle Pnrtecipazioni statali. 

V Ì ^ . ' ^ H 

Le campagne attraversate dal Tevere allagate 

La « Fiorentini » di Fabriano 
4 

Impegno 
unitario per 
il «Maglio» 

Dal nostro inviato 
FABRIANO, 13. 

Con una unitaria richiesta 
al governo di convocare sol­
lecitamente una riunione in­
terministeriale per impedire 
la chiusura del locale stabili­
mento ' Fiorentini » e dare 
nuovo impulso produttivo al­
la fabbrica, si è concluso ieri 
sera a Fabriano un incontro 
fra i parlamentari marchigia­
ni. La riunione, che era stata 
indetta dal comitato cittadino 
a difesa della 'Fiorentini», 
si è tenuta nella sala consi­
liare del comune, gremita di 
partecipanti. Sono intervenu­
ti deputati e senatori di tutti 
i maggiori partiti della regio­
ne, il prefetto e II questore 
di Ancona, nonché un gran 
numero di cittadini fra cui 
una folta rappresentanza di 
operai della fabbrica occupa­
ta ormai da una settimana 
dalle maestranze. La riunio­
ne è stata aperta dal sindaco 
di Fabriano dottor Sereni 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta dall'avvocato 
Passeri, il quale dopo aver 
fatto il punto sulla situazione 
ha indicato come possibile, 
positiva soluzione, l'assorbi­
mento della fabbrica da parte 
del ministero delle Parteci­
pazioni Statali. A favore di 
questo sbocco si tono pronun­
ciati i compagni onorevole 
Bastianelli e senatore Fabret-
ti (erano presenti anche i 
parlamentari comunisti To-
masucci, Santarelli, Manenti 
e Gambelli) sia per la po­
tenzialità produttiva delta 
fabbrica e le sue prospettive 
di sviluppo, «fa per l'elevata 
specializzazione delle sue 
maestranze, nonché per im­
pedire la chiusura di uno sta­
bilimento che avrebbe riper­
cussioni gravissime in una 
economia montana come quel­
la del Fabrianese sull'orlo 
del collasso 

Sulla linea del comitato 
cittadino (inieroartlt'co ed 
intersindacale) si sono di­
chiarati il segretario provin­
ciale della Camera confede­
rale del lavoro Massi e Bion­
di della Camera del lavoro di 
Fabriano. Anche l'onorevole 
Orlandi del PSDI ti è pro­
nunciato per l'intervento 
delle partecipazioni statali 
pur non escludendo soluzioni 
private o miste. Nel suo in­
tervento l'onorevole Castel-
lucci della DC (componevano 
la delegazione democristiana 
anche il senatore Merloni e 
l'onorevole Tambroni) ha 
marcato le difficoltà e gli 
stenti di fronte all'avvenire 
del 'Maglio- (Fiorentini). 

Altrettanto ha fatto l'onore' 
vole Brodolini del PSI il qua­
le ha anche auspicato com­
messe dello stato per il 'Ma­
glio- (ma la società proprie­
taria ha già decretato la chiu­
sura dello stabilimento e si 
oppone a qualsiasi ripreta 
dell'attività.'). Era presente 
anche il compagno senatore 
Schiavetti del PSIUP. ' 

A parte, comunque, tali dif­
ferenziazioni di ra'utazione. 
è emerso dall incontro del 
parlamentari l'unanime impe-
pno di agire e fare tutto 
quanto il possibile per la sal­
vezza del * Maglio ». Testimo­
nianza di questo impegno uni­
tario è stata — come abbiamo 
riferito — la sollecitazione al 

governo di indire al più pre­
sto una riunione di interpar-\ 
lamentari sul problema delle 
'Fiorentini», riunione aliai 
quale — è stato chiesto —i 
dovranno partecipare i parla­
mentari marchigiani e gli 
esponenti del comitato citta­
dino a difesa della fabbrica^ 

Nel corso della riunione 
una delegazione di stuUentil 
ha presentato ai parlamenta^ 
ri, al prefetto ed alle altre} 
autorità un prò-memoria 
un gravissimo provvedimento] 
preso dal preside ed a inag-1 
gioranza — come risulta —1 
dal consiglio dei professori 
dell'Istituto industriale di Fa' 
briano a carico di centinaU 
di studenti di quella scuole 
ritenuti colpevoli di essere 
scesi in sciopero di solidarie-] 
tà verso gli operai del ' Mai 
glio» nel giorni in cui si prò] 
filò la minaccia di chiusure 
della fabbrica. Ecco, comun-\ 
que, il testo di per se esau-j 
riente del prò-memoria: * / | 
giorno Ì6 e 17 dicembre u.s 
gli studenti dell'Istituto temi] 
co industriale dopo demoera-j 
tica consultazione nella sedi 
della " Casa del giovane " par-i 
tecipavano ad uno sciopero di 
solidarietà con gli operai deli 
la "Fiorentini". Precisamenì 
te il 17 una delegazione degli 
oltre 600 studenti fu ricevute] 
dalla commissione interna cor] 
la quale ebbe una discussioni] 
sulla situazione della fabbricc 
e sulle prospettive delle mae I 
strame. Alla fine del collo 
quio tutta la colonna si > dl\ 
retta in piazza dove con altri] 
delegazioni diaci plf natante :f<| 
si è diretta al commissal 
riato di P.S. e alla presidenl 
za dell'Istituto. Appena si 
seppe della minaccia di provi 
redimenti contro gli studentil 
una detegazior. • della convl 
missione interna della " Fio [ 
rentlnl** si è recata dil pre\ 
side per scongiurare passi ao[ 
ventati contro gli studentìì 
molti dei quali sono figli il 
parenti vicini di operai chil 
stanno occupando la fabbricai 
Malgrado ciò sono stati presi 
i seguenti gravissimi provvel 
dimenti: sei In condotta a futi 
ti quegli studenti che hanml 
fatto due giorni di sciopera 
(circa 550), sette in condotti] 
a tutti coloro che hanno fatU 
un giorno di sciopero (circi 
700), cinque giorni di tospen\ 
sione a sei studenti (con u\ 
voto massimo di sei in con] 
dotta perchè accusati di e*J 
sere gli organizzatori), al?* 
srudente Engles Ruffini. li 
C^orni di sospensione e 5 te 
condotta Chiediamo tna ini 
terroaazione al ministero dell 
Io Puhblira rsfruzione -
studente Rufflni e un noxtrH 
compaono. dirloenfe d e l l 
pioventi"! comunista de'l'anj 
monetano. 

Ieri mattina senatori r de­
putati comunisti mnrrh:nin-\ 
ai rfunlli nd Ancom ct{ 
membri dell'i w e f r a 
l'Ionnle del PCI, hi~no rc<| 
•yuhhHca in loro prof*-«ri .-><*] 
'r sanzioni d»«rirJ>'narj 1 mi 
rteo fiegli studenti 'ahrmnprl 
hanno ercre^o .'n loro .«olff 
darietà verso gli ste**t ri 
henno nnr.unci.7fo Irme-Hiirl 
ed opportune iniziative P.IT] 
lamentar!. 

Walter Montanari 
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